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SEDE REFERENTE

Venerdì 13 marzo 2009. — Presidenza
del presidente della VI Commissione Gian-
franco CONTE. — Intervengono il Ministro
delle riforme per il federalismo Umberto
Bossi, il Ministro per la semplificazione
normativa Roberto Calderoli, i Sottosegre-
tari di Stato alla Presidenza del Consiglio
Aldo Brancher e per l’economia e le finanze
Daniele Molgora.

La seduta comincia alle 12.15.

Delega al Governo in materia di federalismo fiscale.

C. 2105 Governo, approvato dal Senato, C. 452 Ria,

C. 692 Consiglio regionale della Lombardia e C. 748

Paniz.

(Seguito dell’esame e conclusione).

Le Commissioni proseguono l’esame dei
provvedimenti in oggetto, rinviato, da ul-
timo, nella seduta del 12 marzo scorso.

Gianfranco CONTE, presidente, avverte
che le Commissioni I, VII, VIII, IX, X, XI,
XII, XIV, la Commissione parlamentare
per le questioni regionali e il Comitato per

la legislazione hanno trasmesso i rispettivi
pareri sul testo del provvedimento.

In particolare, la Commissione affari
costituzionali si è espressa in merito al
nuovo testo del disegno di legge come
modificato dagli emendamenti approvati
dalle Commissioni. La I Commissione ha,
tra l’altro, formulato due osservazioni in
merito all’articolo 1, comma 2, e all’arti-
colo 25 che disciplinano l’applicazione del
provvedimento alle autonomie speciali. Nel
rilevare che la materia, come evidenziato
anche nel corso dei lavori delle Commis-
sioni, sembrerebbe in effetti meritevole di
ulteriore approfondimento, ritiene che lo
stesso potrà avvenire nel corso dell’esame
in Assemblea.

Antonio LEONE (PdL), relatore per la V
Commissione, presenta gli emendamenti
8.56, 19.17, 20.34, 21.20 e 23.5 (vedi alle-
gato) volti ad apportare al testo, come
risultante dagli emendamenti già approvati
nel corso dell’esame da parte delle Com-
missioni riunite, alcune modifiche di ca-
rattere formale ovvero idonee ad assicu-
rare una migliore formulazione del testo.

Le Commissioni, con distinte votazioni,
approvano gli emendamenti 8.56, 19.17,
20.34, 21.20 e 23.5.
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Alberto FLUVI (PD), intervenendo per
dichiarazione di voto finale, esprime in
primo luogo apprezzamento per la dispo-
nibilità di maggioranza e Governo al con-
fronto con l’opposizione che ha sicura-
mente consentito di migliorare il testo,
modificando profondamente il disegno di
legge originario. Rileva poi che a giudizio
del suo gruppo il federalismo fiscale non
deve rappresentare un’occasione per un
confronto muscolare tra i territori ma
un’occasione per offrire migliori servizi
per tutti.

Richiama poi i numerosi aspetti positivi
delle modifiche introdotte quali il mag-
giore ruolo garantito al Parlamento, il
superamento della riserva di aliquote a
tutela dell’unitarietà delle basi imponibili,
il mantenimento delle risorse dei fondi
perequativi per il Sud, la precisazione che
il fondo perequativo per gli enti locali sarà
alimentato dalla fiscalità generale.

Allo stesso tempo, osserva tuttavia che
permangono questioni aperte come quella
della revisione delle autonomie speciali, e
della perequazione « pseudo-orizzontale ».

Annuncia pertanto che il suo gruppo si
riserva di fornire una valutazione com-
piuta sul provvedimento al termine della
discussione in Assemblea, a conferma
della volontà di un esame approfondito
con l’intento di evitare che il federalismo
fiscale sia solo uno spot per alcune forze
politiche in vista delle prossime scadenze
elettorali.

In proposito, richiamando la mozione
Franceschini sulla situazione economico-
finanziaria degli enti locali, che verrà
discussa dall’Assemblea la prossima setti-
mana, denuncia come, affiancandosi, da
parte del Governo, alle dichiarazioni di
volontà contenute nel disegno di legge, una
concreta azione di costante riduzione delle
risorse a disposizione degli enti locali e di
imposizione di vincoli alla loro capacità di
spesa, tali enti rischino di arrivare in
condizioni di drammatica difficoltà all’at-
tuazione del federalismo fiscale. Sul punto
rileva invece che anche dall’atteggiamento
che la maggioranza assumerà rispetto a
questa problematica, deriverà anche il giu-
dizio del suo gruppo su questione più

ampia del federalismo fiscale. Richia-
mando quindi tali aspetti, annuncia
l’astensione del suo gruppo al fine di
proseguire il confronto in Assemblea.

Massimo BITONCI (LNP), nell’annun-
ciare, a nome del proprio gruppo, il voto
favorevole al conferimento del mandato ai
relatori a riferire favorevolmente sul testo
elaborato dalle Commissioni, ringrazia le
presidenze, i relatori e i rappresentanti del
Governo per il loro lavoro, che ha con-
sentito alle Commissioni di apportare in-
tegrazioni e miglioramenti al testo appro-
vato dal Senato, grazie anche al fattivo
contributo dell’opposizione. Sottolinea
come l’attuazione del federalismo fiscale
rappresenti una svolta epocale per il no-
stro Paese e segni un passo decisivo nel
cammino verso la piena responsabilizza-
zione di Regioni ed enti locali e il rico-
noscimento di maggiore autonomia di en-
trata e di spesa per gli enti territoriali, in
particolare attraverso il progressivo supe-
ramento del criterio della spesa storica e
l’introduzione di misurazioni standardiz-
zate dei costi e dei fabbisogni. Alla luce di
queste considerazioni, auspica quindi che
il lavoro già svolto dalle Commissioni sia
proficuamente sviluppato nel corso del-
l’esame del provvedimento in Assemblea e
si pervenga rapidamente all’approvazione
definitiva della riforma.

Bruno TABACCI (UdC) rileva prelimi-
narmente che il conferimento del mandato
ai relatori costituisce in realtà un atto
dovuto, rispetto al quale risulta irrazionale
esprimere una dichiarazione di voto in
quanto, poiché il provvedimento è già
calendarizzato in Assemblea, ai relatori
non potrà che essere richiesto di riferire
alla stessa sul provvedimento.

Con riferimento al merito del provve-
dimento, dopo aver richiamato la sua
fedeltà alla tradizione regionalista e auto-
nomista sturziana e pur esprimendo, an-
che alla luce di tale tradizione, riserve
sull’uso improprio che si è fatto in questi
anni del termine « federalismo », che ha
storia e significati diversi, ricorda che
l’azione dell’attuale Governo sta in realtà
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andando nella direzione di un maggiore
centralismo come dimostrato dall’aboli-
zione dell’ICI e dalle annunciate norme in
materia di edilizia che invadono compe-
tenze delle regioni e degli enti locali.

Ribadisce poi la necessità di far con-
fluire la parte ordinamentale del provve-
dimento nel Codice delle autonomie, che
in realtà dovrebbe essere approvato prima
del disegno di legge sul federalismo fiscale.

Nel soffermarsi quindi sugli aspetti
maggiormente insoddisfacenti del testo, se-
gnala preliminarmente che, a seguito del-
l’approvazione dell’emendamento 2.173,
verranno lasciati immutati fino all’appro-
vazione di una nuova disciplina, gli attuali
livelli di assistenza e i livelli essenziali
delle prestazioni, il che significa rinviare
sine die o, peggio, rinunciare, alla neces-
saria opera di riforma al riguardo. Ri-
chiama ancora la vaghezza nella determi-
nazione dei costi standard, la confusione
sulla presunta territorialità di IVA e IR-
PEF, ed il debole ruolo attribuito al Par-
lamento nell’attuazione della delega. In
proposito, pur manifestando perplessità
sull’attuale testo dell’articolo 114 della
Costituzione, che parifica lo Stato agli altri
livelli di governo territoriale, ritiene che
proprio alla luce di tale disposizione ri-
sulterebbe giustificata l’espressione di un
parere vincolante da parte delle Commis-
sioni parlamentari competenti in materia,
in quanto solo il Parlamento ha un ruolo
di rappresentanza complessiva della Re-
pubblica, e non il Governo, che rappre-
senta unicamente lo Stato.In conclusione,
pur esprimendo apprezzamento per l’im-
pegno del Ministro Calderoli, ribadisce che
a suo giudizio il provvedimento rappre-
senta unicamente un manifesto.

Antonio BORGHESI (IdV) dà atto che
nell’esame del disegno di legge in materia
di federalismo fiscale si sta seguendo, per
la prima volta in questa legislatura, un
appropriato iter legislativo, che ha consen-
tito di analizzare nel merito il contenuto
del provvedimento e le proposte emenda-
tive presentate.

In particolare, rileva con favore che
sono state accolte diverse proposte avan-

zate dall’opposizione, consentendo un
complessivo miglioramento del testo, sul
quale mantiene tuttavia molte riserve. In
primo luogo, ritiene che non siano stabiliti
con sufficiente chiarezza i tempi per l’at-
tuazione della riforma, che saranno co-
munque estremamente lunghi. Pertanto,
ancora per molti anni, il provvedimento
sarà del tutto inefficace e rappresenterà
una mera dichiarazione di principio priva
di ogni rilevanza pratica per i cittadini.
Ribadisce che, anche a seguito dell’esame
da parte delle Commissioni, il disegno di
legge in esame costituisce ancora una
equazione composta da sole incognite che,
pertanto, ammette un numero infinito di
soluzioni. I principi e criteri di delega
individuati dalla delega sono infatti, a suo
avviso, così vaghi che, nell’ipotesi di un
mutamento di maggioranza politica, po-
trebbe realizzarsi una loro attuazione ra-
dicalmente difforme da quella immaginata
dal Governo e dalle forze politiche che lo
sostengono. In considerazione di questi
limiti, si augura quindi che nell’esame del
provvedimento in Assemblea vi sia lo spa-
zio per introdurre ulteriori miglioramenti
al testo del disegno di legge.

In ogni caso, tenuto conto del proficuo
lavoro svolto dalle Commissioni e senza
voler con ciò prefigurare una valutazione
complessiva sul provvedimento, annuncia,
a nome del proprio gruppo, il voto favo-
revole al conferimento del mandato a
riferire favorevolmente sul testo elaborato
dalle Commissioni.

Maurizio BERNARDO (PdL) nell’espri-
mere apprezzamento per l’impegno mani-
festato dai rappresentanti del Governo e
dai relatori nel corso dell’esame del prov-
vedimento, rileva che proprio tale impegno
conferma l’importanza che il Governo at-
tribuisce a questa riforma. Dichiara quindi
con convinzione il voto favorevole del suo
gruppo sul provvedimento.

Gianfranco CONTE, presidente, pone
quindi in votazione la proposta di confe-
rire ai relatori il mandato a riferire al-
l’Assemblea in senso favorevole sul disegno
di legge C. 2105, come modificato per
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effetto degli emendamenti e degli articoli
aggiuntivi approvati dalle Commissioni.

Le Commissioni deliberano di conferire
ai relatori Leone per la V Commissione e
Antonio Pepe per la VI Commissione, il
mandato a riferire all’Assemblea in senso
favorevole sul provvedimento in esame
come modificato per effetto degli emen-
damenti, subemendamenti ed articoli ag-
giuntivi approvati dalle Commissioni. De-
liberano infine di chiedere l’autorizzazione
a riferire oralmente.

Il Ministro Roberto CALDEROLI, nel
ricordare come l’attuazione del federali-
smo fiscale rappresenti una riforma da
lungo attesa, sottolinea che il disegno di
legge in esame non rappresenta un mani-
festo politico, ma intende effettivamente
realizzare un innovativo ed efficace si-
stema dei rapporti economici e finanziari
tra i diversi livelli di governo. Con riferi-
mento alle osservazioni del deputato Bor-
ghesi, che lamenta l’eccessiva lunghezza
della transizione verso il nuovo sistema,
osserva come i tempi previsti per l’entrata
a regime della nuova disciplina siano ade-
guati alla particolare complessità della
riforma prefigurata dal disegno di legge,

che ridisegna in modo complessivo l’as-
setto finanziario della Repubblica. Quanto
alle implicazioni della riforma sul versante
istituzionale, sottolinea come i problemi
emersi in sede di elaborazione del disegno
di legge in materia di federalismo fiscale e
del Codice delle autonomie rendano evi-
dente l’esigenza di provvedere ad una
modifica della parte seconda della Costi-
tuzione, prevedendo in particolare la rea-
lizzazione di un Senato federale. A tale
riguardo, segnala ad esempio che, in as-
senza di una camera di rappresentanza
delle autonomie, negli articoli 3, 4 e 5 del
disegno di legge in esame sono previste
ben tre sedi di concertazione tra lo Stato
e gli enti territoriali. In questa prospettiva,
ritiene pertanto necessario avviare, imme-
diatamente dopo l’approvazione definitiva
del disegno di legge in materia di federa-
lismo fiscale, il processo di riforma della
parte seconda della Costituzione.

Gianfranco CONTE, presidente, avverte
che le Presidenze delle Commissioni si
riservano di designare i componenti del
Comitato dei nove sulla base delle indica-
zioni dei gruppi.

La seduta termina alle 12.50.
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ALLEGATO

Delega al Governo in materia di federalismo fiscale. C. 2105 Governo,
approvato dal Senato, C. 452 Ria, C. 692 Consiglio regionale della

Lombardia e C. 748 Paniz.

ULTERIORI EMENDAMENTI DEI RELATORI

ART. 8.

Al comma 1, lettera i), sostituire le
parole: fatta eccezione per quelli destinati
all’ex fondo perequativo con le seguenti:
fatta eccezione per quelli già destinati al
fondo perequativo.

8. 56. I Relatori.

(Approvato)

ART. 19.

Al comma 1, lettera e-bis), sostituire le
parole: garanzia per lo Stato, durante la
fase transitoria, della copertura con le
seguenti acquisizione al bilancio dello
Stato, durante la fase transitoria, del.

19. 17. I Relatori.

(Approvato)

ART. 20.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole: in ordine alla congruità con le
seguenti: di congruità.

20. 34. I Relatori.

(Approvato)

ART. 21.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, lettera e), sopprimere
le parole: valutazione della;

b) al comma 2, secondo periodo, dopo
le parole: interventi, inserire le seguenti: di
cui al presente comma; conseguentemente,
dopo le parole: da effettuare nelle aree
sottoutilizzate, sopprimere le seguenti: di
cui al presente comma.

21. 20. I Relatori.

(Approvato)

ART. 23.

Al comma 4, dopo le parole: entra in
vigore, aggiungere le seguenti: il giorno
successivo.

23. 5. I Relatori.

(Approvato)

Venerdì 13 marzo 2009 — 7 — Commissioni riunite V e VI




